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N.2021/01/S.T.L.e P./          Firenze, 5 marzo 2021 

  
   
  AL DIRETTORE DEL S.T.L. e P. 

PER LE REGIONI TOSCANA-UMBRIA-MARCHE di       FIRENZE 

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE FED. SILP CGIL-UIL POLIZIA 
          ROMA 

e p.c. 
ALLA SEGRETERIA REGIONALE FED.SILP CGIL-UIL POLIZIA 
               FIRENZE 

OGGETTO: gravissima violazione in tema di tutela della Privacy. 

Apprendiamo che nella mattinata di ieri 4 marzo 2021 il Direttore del Servizio 
Tecnico Logistico e Patrimoniale di Firenze ha inviato una email di invito alla 
vaccinazione “COVID 19” al proprio personale dipendente dal testuale contenuto: 

 “Come noto, nella giornata di domani si conclude la prima fase di 
vaccinazione “COVID 19” in atto in questa Provincia, a cui seguirà un nuovo 
programma che sarà prossimamente diffuso agli uffici della Polizia di Stato di 
questo capoluogo. 

 Tenuto conto che al momento la S.V. non ha aderito al suddetto Piano 
Vaccinale, con la presente si rinnova l’opportunità ad essere inserita nel nuovo 
programma che potrà essere acquisito presso l’Ufficio Personale di questo Servizio. 
Il Direttore GORETTI” 

Al di là dell’opportunità o meno di sollecitare il personale all’adesione al Piano 
Vaccinale in atto, come se lo stesso non fosse pienamente consapevole della 
circostanza, si segnala la gravissima violazione della privacy dei dipendenti che sono 
stati inseriti unitariamente nell’elenco dei destinatari. 

Ogni dipendente in indirizzo (in totale 9) è venuto a conoscenza della 
riservatissima manifestazione di volontà di almeno altri 8 dipendenti che non hanno  
“aderito” alla somministrazione del vaccino. 

E’ evidente che nella delicatissima circostanza siano state violate le più 
elementari norme di tutela della persona e della privacy in un contesto, come quello 



                                                                                                                                           

attuale, dove anche la libertà di scelta vaccinale diventa motivo di conflitto 
interpersonale che sfocia nella discriminazione. 

Per di più è da verificare la circostanza per cui sembrerebbe che altri 
dipendenti che comunque non hanno aderito al piano vaccinale siano stati esclusi dai 
destinatari del suddetto invito. 

Tale circostanza, se confermata, aggreverebbe maggiormente la situazione in 
quanto denoterebbe una precisa volontà ad includere alcuni e ad escludere altri nella 
consapevolezza delle proprie azioni. 

Per la Segreteria Nazionale si chiede un intervento deciso ed immediato presso 
il Dipartimento per ripristinare la legalità e scongiurare che altre iniziative simili sul 
territorio nazionale violino i basilari diritti dei lavoratori i quali si riservano di adire 
le vie legali a tutela dei propri diritti. 

  
   
     IL SEGRETARIO GENERALE PROVINCIALE 

FED. SILP CGIL – UIL POLIZIA 
       Antonio GIORDANO 

Via ……………………………..– tel. ………………………….. 
e-mail: ……………………..  
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